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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione del Sindaco del Comune di Buriasco e del rappresentante del Comitato “Buriasco contro la discarica” in merito alla localizzazione di una nuova discarica nel comune.



L’ATO-R (Associazione d’ambito torinese per il governo dei rifiuti) ha individuato nel comune di Buriasco il sito più idoneo alla localizzazione di una discarica per R.S.U. (rifiuti solidi urbani), al termine di un processo di selezione fra 39 siti proposti dalla conferenza dei sindaci del pinerolese.

Nel corso dell’audizione sono state evidenziate alcune imprecisioni di carattere tecnico nella valutazione dei parametri che hanno portato a stilare la graduatoria dei siti adatti alla realizzazione dell’impianto di smaltimento dei rifiuti.

In particolare è stato messo in evidenza che l’area interessata è classificata come suolo ad eccellente produttività agricola e che secondo il piano territoriale regionale gli strumenti di pianificazione territoriale possono prevedere per queste aree destinazioni diverse da quella agricola solo in via eccezionale, quando manchino altre possibilità di localizzazione alternativa.

Gli intervenuti hanno altresì esposto i risultati delle analisi di vulnerabilità dei terreni e delle falde acquifere sottostanti al sito localizzato dalle quali emerge un valore di vulnerabilità alta.

Sono stati inoltre espressi dubbi in merito alla competenza di ATO-R nella localizzazione puntuale di discariche, in quanto secondo quanto disposto dalla legge regionale n. 24 del 2002 (Norme per la gestione dei rifiuti), sono le province che devono provvedere all’individuazione delle zone idonee sulla base del piano territoriale di coordinamento e dei criteri del piano regionale di gestione dei rifiuti.

La posizione degli auditi è unanime nel ritenere la zona individuata nel comune di Buriasco come inadatta ad ospitare una discarica. Essi hanno ritenuto, inoltre che i criteri adottati dall’ATO-R per la definizione della graduatoria dei siti sono difformi da quelli condivisi dall’assemblea dei sindaci del comprensorio pinerolese.

Hanno quindi proposto di rianalizzare la situazione, sulla base di criteri il più possibile oggettivi, al fine di permettere un confronto con altri siti alternativi che potrebbero presentare caratteristiche più adatte al tipo di insediamento.

L’approfondimento sulla questione prosegue con l’audizione successiva.
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